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L'INTERNAZIONALE 

(Coniin, Vedi Pfumero di ieri). 
IL 

V loternazionalG sì potrebbe deSaìra 
il monachismo delle popolazioni iadn-
strìalì; perobè tale associazione senza 
patria, cerca di coprire le proprie spe-
calazioni con ì più santi nomi sociali. 
Lavoro - umanità - emancipazione - li
bertà - eguaglianza - pace perpetua - re
pubblica universale, qnoHti «ODO i nomi : 
ma con questi nomi si vogliono coprirò 
Tozio pagato «̂  la ferocia legale - la li
cenza universale - la dittatura di pochi 
superbi - la tirannide della minoranza 
e rasscrvimenlo della proprietà o del 
lavoro generalo a vantaggio del prole
tariato di pochi e doirozio dei membri 
dell'le ter nazionale. Non vogliamo, a 
mezzo di, confronti, giustlGcare la de-
linizicna di monachismo industriale ma 
è certo clìo bavvi molta analogia tra 
il monachismo regolare con il sistema 
deir]nteroaz]OQa!e< Ancha i monaci 
professavano la povertà, il dispregio 
delle coso terrene (proprietà e capitale) 
l'abbandono de! mondo (leggi e vincoli 
sociali) ma, Del corso della loro vita 
abusiva, aeppero invadere e conquistare 
il terreno ed i capitali delle Nazioni, 
seppero vìvere e prosperare in mezzo 

le popolazioni enropee non avrebbero 
devoto satire i danni del monachismo 
e del feudalismo, né sostenere le lunghe 
lotte per vincere la forza di queste 
istituzioni anti-sociali, ma sorelle. 

Le associazioni avii-sociali ^ono \i\t 
pericolose quando stanno nel primo 
periodo di vita; perchè non sì conosco 
il loro scopo, non si teme la loro 
azione clandestina^ non [si conoscono 
0 non ai vogliono conoscere i loro 
autori morali od ìmmoraU. 

Queste associazioni prive di orga-
nizzazione^ vivono di liceuza e di abaso, 
non polendo agire palesemente, sono 
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ciU e di Rotte..» comincia a veneraro 
ì grandi suoi sacerdoti;, ed il pubblico, 
ignorando che queali. sacerdoti non 
hanno che un*esercito di debiti, di ri
morsi e panre, comi^ia a subire la 
dittatura dell'assocìal̂ ODe con mille 
teste e pochi cervelli. {Continua). 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
h 

Soma} 1G spmmbre. 
(C) - É prossimo dunque il richiamo 

del conte d'Harcourtì'Questa notizia 
che in principio si credeva non vero-

obbligale a seminare ovunque molte M'^,''''' ^'^^"i^'* 1"^" ' j ««^^sistenn 
dittature irresponsabili. ^ "̂''̂  '''^''''^' ^ '' '^'^^ ' ' '"'•'°"' '« 

1 capi deirassociazìone sono spesso 
gli schiavi di coloro che dovrebbero 
obbedire: ignorano le condizioni locali, 
le persone, le conseguenze dei loro 
ordini. Tutti i membri d'un associazione 
clandestina procurano di esimersi da 
ogni responsabilità ver&o ì Cìipi e cer
cano di rovesciarla sui loro dipendontì: 

vacanze dell' Assemblea francBse il si-
gaor Thiers pfìoserà ai cambiamenti 
del corpo diplomatico-,,;. 

Il conte d' Harcourt' verrà salutalo 
dai romani al suo pariiro con grida 
frenetiche dì commozione, a patto perù 
che non torni piii a deliziavo di sua 

spiegate a Porta Pia, La Società degli 
interessi cattolici ha compreso che 
grande sarebbe lo smacco che ricave
rebbe EB osasse fare qualche contro-
dimoatrazìone, ed ha deî ìso stasera di 
rimanere indifferente. Solo i caporioni 
si recheranno dal Papa per confortarlo 
nel giorno deiranniversarìo della caduta 
del suo poter temporale. 

Saprete già che il Consiglio Comu
nale ha rigettato il progetto Mercau-
detti per la riuniotiB dei tre palazzi 
del Campidoglio. Non poteva essere a 
meno e va lodalo il Consiglio che ha 
voluto risparmiare un milione di spesa 
in un' opera che ò tuU' altro che ne-
cessarla. 

I 

• MOVIMENTO 
DELLA. rOPOLAZIONE DEL REGNO 

{Anno 1870) 
Digli Annali del Ministero d'affricol-

presenza la Capitale d'Italia. la Roma '"''«. indmria e commercio togiimo i 

questi, ancori più timidi, procurano « l̂i «on h* altre simpali, che quelle 
di aumentare 11 numero dei membri e Pro^'^'"'."'^*'' ,^'l\' .e«"ti';!^"S3imi e 
di farsi una corte ed argine di altri 
dipendenti. Tutti aspirano e vogliano 
esercitare la dittatura, ma nessuno ha 
il coraggio dì assamerng la responsa-
biiità. Il pubblico ha paura di questi 

dei monsiî nori del Vaticano di x i spesso 
si asùJe alla mensa. 

jsogaenti d E t i - i t i stillo! latoroo ni movi 
mentii de l l i popuUdoae por i 'ànao 1870. 

l a quoU^aQDO al cuutrfiadare in llt\i»> 
dmaDzl «U'uftioiulo di i ta lo oivìte 188,986 
EaKtrimoui oifiì r ipar t i t i ; 155,665 fra co 

La popolazione si prepara a f̂ ŝt̂ jg- Uj^j. 13370 fra QQIM a vedovi; 7,280 
giare il 20 settembre in motSo com-lfca otìlibi o vedove-, itfiao 7,lfi6 frava-
movente» La mattina al!e5, ora in cui ! duvi, Riprodaoiamo IR si>gaonte tabella 

2,611 ooiì ripuriili: 776 fra oognatlì 69 
Svti zìi e nipoti; 19 fri m 0 Bipoli; 
1,720 fm eugiui. DflI 188,086 atti 41 
matrlmoDio, 37,394 portavano la ilrmi di 
anbedfie gli apoal; 40,907 del aoto »poi9; 
5,197 dalla sola apcan; e 105,158 non fi" 
roDQ sottasflritti da noflfiuno degli ipMi. 
Si oasorva ohe gli itti nonBottoaerJUi da 
noaiamo degli apoal, dlminuiraDO dal 5S,'Ìf̂  
noi 1869, al 55,80 nel 1870, 

Kel 1870 il nuokero ddi nati in Italia 
la di 951,495-, 490,698 miaohl e 460,7» 
fî mmiae ooil ripartiti; 800,459 legUtiml; 
28,217 ineglttjmi a 32,819 sapostl, I 
parti «ultJpH ehe nel 1869 furgno S,S5i 
orebbflro a 10,882 lol 1870.1 nati morti 
furono 14,343 mafloht e 10»309 fenmlHa 
ripartili in 22,3S9 legittimi, 1,455 illegit--' 
timi 0 808 eapasti. 

I deoeHil ,avveiiati noi 1870 faros* 
773,159, divisi In 899,649 maaohi « 
375,520 iammine, o cosi ripartiti; 508,099 
oflUbì; 161,981 ooniagatJ; 103,023 vedovi 
a 67 di alato oirile igaoto. Il 1870, QOB-
frontato al 1869, preventa Taumeato di 
59,337 morti dovuto alla atraordinarla 
mortalità dot btrcbint. 

Tarminoremo inilne qaê iti brevi oea&l 
ettti«tlol dlooDdo ohe U pcpolazlcn^ di-
UU» net 1870 era di 25,941,54», ceala di 
1,263^560 parsone di più ebe noU'aaiw 
1863. 

piccoli e nascosti dittatori cfee temono P̂ i'̂ îP'f* il cannoneggiamento molte e cca.p.mtv. annuale ob. fit^^biilaou la 

alla roTina della Nazioni, e si posero tanlo di se slessi e di tutto: il pub- P ° ' ^ « ^^'"'^"'^ '^^'^"^ '° ^°""° *" '^- ' "^"• ' " ' " "'^ " " ' " " " ''''^^ *'^ " " ' ' ' ' ' 
bhco rispetta o teme, tace e nasconde : '''''^ ^ P« '̂!̂ , f'̂  « f̂ \ «''•'^^/^,^ ^^'^^^^ " " 

si lascia ingannare volontariamente, e h f 'V '^" ' *^* ' ' / ' " " ^ ' T ' ° - T T 
non si prende affanno, credendo clie i ^«S'' "='1'^''' "'^^^ ^̂ ^̂  ^^P'^^'^- ^ 
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sovra un terreno internazionale d̂ im- blico rispetta o teme, tace e nasconde: 
punita e di progrediente conquista a 
danno dell' interesse e proprietà ge
nerale. 

I governi dei medio-evo non conob
bero il pericolo del monachismo e 
morirono lutti prima di conoscerlo. Se 
avessero studiato l'avvenire del sistema, 
se si fossero riuniti nello studiare le 
censeguecze del monachismo, se avea-
fiero adottalo delle misure precauzionali 

APPENDICE 

il governo provvedere, o che Tassocia-
zìone provvederà in vece del governo. 
Tutti credono alla f>rza della nuova 
associazione e pocbì sanno che questa 
associazione è spésso uno spettro cha 
ha timore degli spettri. La fantasia del 
pubblico s'immagina che la. nuo'a 
institusione abbia il comando di eser-

l à GllA A \ICENU Al l ' BSPOSIilOSE 
EU AL liUY-BLAS 
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{Coni. F. num, 257) 

Anche gli olii mostrano un grande 
progresso nei sistemi dì depurazione. 
11 Valeri di Vicenza, grinlraprenden-
tissimi fratelli Creazzo di Lonigo, il 
signor Maglioni di Venezia hanno nna 
mostra di olii veramontt ammirabili 
per la loro iimpidaza; e chi non ri
corda quoirolio di ricino che ci da
vano i nostri vecchi, denso, oscuro, e 
che metteva i brividi al solo vederlo! 
eggìdì invece 6 qnasi una fatalità non 
averne bisogno 11 — Di altri prodotti 
farmaceolicì ce ne ititondiamo tanto 
poco da rinunciare a passarli in rivi
sta; ne constatiamo Vutililà per qu&i 
poveri diavoli che devono usarne, e 
iperiamo che a noi non sieno mai 
nlili. ~ Di una rara e sorprendente 

bellezza sono gU specchi con e senza 
incisioni, e le cornici di vetro "bianco 
e colorato, come pregevoli sono i bic
chieri e le bottiglie del Foga, detrOn-
garo e di altri di Murano. Tra i tanti 
meriti che hanno, non ultimo è quello 
di far cessare qualche/̂ orrticcowc e re
lative scimmie dalle continue esclama
zioni che Voneua e Marano hanno per
duto il loro antico lustro nella fabbri-
câ aione dei vetri. — Poveri così 1 — 
I mosaici del Salvigli sono, come sem* 
prò, di bellezza incantavole. Conoscia
mo la pochezza nostra per parlarne 
degnamente, o taceremmo se con ci 
pungesse il desiderio di fare un volo, 
quello cioè, che tutta Italia voglia in
coraggiare questo animoso ed indostre 
artista — i suoi studi accuratissimi e 
la sua inarrivabile costanza hanno ri
donalo l'antico splendore ad un'arto 
dìOicilìssìma e quasi perduta. 

La fabbrica di terre cotte d l̂ Mcz-
j lan e dell' Antonibon delle Nove, di 
* Luzzatli G di Stìbellini di Vicenza mo

strano come quella Provincia abbia 
' elementi vivissimi per spiogore quel-
ì 

ormai certo che la guarnigione e [la 
G. N. varranno passate in rivista dal 
ministro della gnerra, e che la sera 
la citta sarà iSlumihaia. Deve uccidersi 
domani sera, e certo lo sarà favore
volmente alla proposta che ne ò slata 
fatta, e che tntti i circoli della città 
debbano recarsi lutti uniti a bandiere 

moDÌ: 

Anm 
1863 
1864 
1865 

TotaU 
Ìi0l,225 
198,759 
Z26,458 

Anni 
1867 
1868 
1869 

T&iaU 
170,456 
182,743 
205.287 

RESCRITTO m H LETTO i l i ' SPiRTUIl 
della dieta Boema 

Alla dieta dol nostro ragno di BoemfViI 
AUorehò ooUa nastra patente del SO 

luglio 1370 oonvooimEue la diete dela*-
itrl regni e dei nostri paofll noi luo^M 
prescritti, TJ oi trovasamo indotti tj^a-
oialmeiito dalla grave elreoitanza di ORI 
era teatro TEurapa intiera, ed alla aal 
enormità era rivolta tutta Vattenzlone 

tii.0 vnno ^Ldò m vigore U matrimonio 1^^^^^^ p^^j^^^^ ^^ j ^ . ^ ^̂  ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ 

*̂  ^ ^' , ^ • 1 «onasrvarft la paoe In ftcta a questi aaaik-
I matrimoni lia flonaanguinel furono I ^ i i ., , , ..- M A AÌ Ì 

° I volgimoati, e oi ò dato di dadloaroi nno^ 

1S60 142,024 1870 lSS,9SS # 
Stante U grA&de difforouza ohe paaait 

tra i matrìnit^ni del 1865 e c[aelll del 
1866, d da csaervarai ohe in queat' ul-

r industria della ceramics ì̂ & nostro 
giudizio meritano un premio, quantun
que ai molti pregi che riuniscono vor
remmo vedere maggior eleganza dì for
ma e maggior buon gusto nel disegno. 

I lobi in pietra natorale delia ditta 
Brillo, Antonini e Cr di Maniago sono 
una Qtilissima novità, ed ora che quasi 
latte le città d'Italia e d'altre nazioni 
teqdono ad arrichirsi d'acque, è inne
gabile che un vasto orizzonte si deli-
noa davanti a questa società/— Noi 
che conosciamo il sig. Brillo ed i suoi 
tubi siamo sicuri che fortuna secon
derà la operosità sua e dei suoi soci. 

Tra le numerosissime mostre di seta 
non sapremmo a quale decretare l'o
nore del primato, tanto la maggior 
parte di esse è perfetta. Ne esami
nammo parecchio accuratamente e le 
trovammo ricche di quelle qualità che 
le retdono ricercale. Una rassegna più 
minuta la farà il giuri, il quale se vuole 
tare un serto e ponderato esame, h,i 
dinanzi a so un f£,tic03<> compilo- — I 
velluti e i damaschi del Kaiser di UJino, 
del Sartori di Vetezia, del Tommasi I 

di Vtrona, del Loris di Vicenza e di 
altri, benché ancora lontani dai pro
dotti delle fabbriche dai Piemonte e 
dei GeDOVuato sono da tenersi in gran 
conto perchè dimostrano la diffusione 
di un' industria per la quale dovevamo 
per il passato ricorrere all'estero — ci 
svincolano dalla soggezione slraniera, 
6 per noi è nn giorno di festa quello 
in cui possiamo cancellare un ariicolo 
dal movimenlod'importazione e quando 
nell'entrate nostre, alia voce dazio do
ganale possiamo sostituire tassa pro
duzione e ricchezza mobile. ~ Consi
derati sotto tale punto di vista gli og
getti esposti, noi daremmo parecchi 
premii ai diversi fabbricanti. 

Neil' industria dello lane, rappresen-
tate, com' era da prevedersi, su lar
ghissima £cala, prestammo seria atten
zione alle lane greggia e lavate del sì-
gnor Rossi e C* di Schio. Nutriamo 
lusinga che quel robusto ingv'guo che 
è il Rossi Haprà studiare e rinvenire 
la pOtì£Ìbil;ià di molljplicure le razze 
ovine in quelle propoizioni che sieno 
£uHì:ienli ad alimeiitaro lo nostre ia-

SCK 

dustrie. L' argomento che fu g'̂ ì dal 
Rossi trattalo estesamente vale la pena 
cb'egliviconsacriqDalche vasto tentativo 
pratico. Vi sono forse di mezzo que
stioni di clima e di ìater^ssi per la 
produttività dei terrenî  ma-le lana 
greggie e lavate che saao esposte mo
strano la possibilità di arrivarvi. Gli 
allori guadagnati giustamente dal Bossi 
non hanno bisogno di nuove fronde, 
ma nondimeno crediamo che risolvendo 
la quoslioDe egli completerà l'edificio, 
0 si assicurerà ìmperitara una pagina 
nella storia del nostro risorgimento eco
nomico. — Le stoffe di lana del Garbin 
gareggiano con quelle del Rossi, « lo 
superano per bellezza di disegno. Il 
Ro ŝ ha di rimarchevole i tagli dì pu i -
lanl militari. — Pordenone giganteg-

j già co' suoi Alati,, e la Trima Società 
1 Italiana per lo stigliamento meccanico 
'.del canape e lino s'estolle per i suoi 
I prodotti canapiferi. Confessiamo di non 
_ saper trovare frase adatta a tessere 
' convenienti elogi a questa Società che 
prudentemente coraggiosa ha inizialo 

. in Italia an' iudoalria nuova dei tuLtô  

I î r̂* 
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GIORNALE DI PADOVA 
/T^-*^'' irvupfMBt 

Timonte jll'opar* del or.nBDlldumeEtD In-
taFbo dell'impero, 

fi coatro deaiderlr-, unti tatfo ohe lo 
rolizlQQÌ del nostro regoo dlBseiDlaoDl 
oompleiiao delL'Imparo, delU di e d To-
7ÌBloBe abbiemo dùv. rssifotinzkae eoi 
Roeiro CGiorhiù 25 fgoato iSJO, afino 
condotte ad nm aoluxione cqan e dod-
diBftaeate pof tntti. Penetriti dftlli pò-
siatene legale di stiito delU eoroTiK B jemaj 
e ioieDti delle iplaadoro g dolU potenza 

«^ Lo ateeso giornale dloe; 
Crediamo lapera ohe Tonerevole Selli 

trovò mewi por provvedere al diBAvanzo 
deU'allualo caarGiiìo flenza dacrroro »d 
nnft anovt emiaeteiie di rendita, né an-
mentard Ift elredazlone oarUc^ff, EEÓ &e-
ereBOore Je taa^e deJle JB^pcato attnall, 

TORINO, 17. — La Qaszetta del Po
polo di Torino (the oggi & atimpata In 
carta colorata zerivet 

L I quantità di f<>fG8tlorl girati a To-
reoatft a noi ed ai nostri anlonatl, eon- rino per le foale ò voramenla atraordj-
@'derando inoltre 1̂  f̂ deZlA inoonousia 
con eui la Bjsmla aorrease lempro mai 11 
nostro trono^ rioonoaoiamo di buon gr i 
do 1 diruti di questo regno, e alamo 
pronti ft rinnovare qui^sto noairo rlaono-
juaLmonto col nostro glttramento dMaeo-
ronasloiio. 

Ci poiaiamo però aotirarre del eolcniil 
dùveri Baannticl di fronto agli altri Re
gni e paesi mediante lo leggi fondamen
tali dol 20 fabbralo ISdi a Si dicembre 
iSOT, e analmente mediante il glara-
mento d'iaooronazlfiao prestato al nostro 

nafiS. Dapntati, asaator), aatorìlà politi
che 0 olvlli sono arrivati da tutte le parti 
della Penisola, 

MILANO, le , — Leggiamo nella Lom-
òardia : 

Ufi alle oro 5 42, S. A, R. la Prin-
olpeftaa di Pioo^oatd, con treno apooialo 
da Arena, e diretto a Morze, fn di paa* 
aag^fo dalla nostra stazione oontrale. 

B^ano ad ossequiarla 11 profitto oonte 
Terre, la GLuLta maaloi^ale ed altro &ii< 
toritÈ, 

BERGAMO, 16, — Versa la oro due 
regno d'Uugbori^ E oea piacere ohe antimeridiano di qacata aotte, (lorlve la 
prenàUmo nata della volontoroaHli e 
aproBBa nel dovoUaHtmo Indlrizs^o della 

Qaszetta ài Bergamo) alcuni malandrini, 
losognlti da due guardie di F . 5 . ohe li 

La Saslone di aooasa li dUpona ad 
emanare 11 mandato di arresto pel eom-
monrlatore Albanese, impalato di avere 
autori£?;ato l'asiisalnio d'un latitante. 

là"Amico del popolo fcrive ohe da Na
poli, Jl oomm. Albineso si i traeforìto 
a Komv, 

VENEZIA, 17. — È oonfermata la 
notizia della venuta di S. M.'il . Re in 
Venezia pel glurnl 2G e 27 oorrento. 

La popola^loiae ao ne mostra aeddiafa-
tltfsima 

FERRARA, 10, —La Qazz. Ferrarese 
ha notizia di un vasto incendio avvenuto 
a Bondeuo in una ffltlnrla di proprietà 
del eav. Giovanni Camerini, 

Si orodo che la causa aia pursmonte 
aoeldentalo: il danno ammonta a 23 
mila lire oiroa. 

VERONA, 16. — L'odierno bulletllno 
nella mallattla dgl vainolo registra: casi 
nuovi £6j gUKÌti 3, morti 4, roatano 
ammalati 230. 

ff^rTrr"ri~irTn"«Birii I " I niiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiin i m MI I 

NOTÌZIE ESTERE 
J 

gli arresti di aomanlsti a BeìlevlUo e a 
Pantln. 

SPAGNA, 1 3 . - I giornali di Madrid e 
quelli delle Provinole non fanno ohe 
parlare delL*aosogllen£a entusìaitli^a ri-
covuia dal giovine Re nel suo viaggio, 

dieta dei neatro regno di Boemia del H j aveano visti allontanarsi da una bottega 
aetteubre e 5 ottebre 1870, di voler elee | d'orefleo da essi qo»! aperta, intimato 
porre in ocnsoufioza Io esigente legali horo di fermarsi, ebbe una dì esse un 
dv3l paone eoi diritti e ool poterò doll'iru' «olpo di revolver alla testff, e l'altra due 
pero e colla giusto proloao degli altri re- ferite di oi-ltollo, nna al onore «d una 
gni e paeaii. * l alla gok, por oul dovettero Immediata-
: Invitiamo qEiindl la dieta dì agire In | radute aaeoombere. 
quf̂ ato 8enao,,dì eijnsnltare rordinamento NAPOLI, 15, ^ A s&gnlto dell'arrc-
le^Ale della Boemia,, fn eoaforEnità dei 
tempi preaentf, con moderauJona a con

sto di nn cfipUtìno della Guardia natio-
naiOf li qude ó imputate di eaeroi^io 

eiJinzìono, e di.procurare a noi la poi-1 arbitrario di aatcrità vorao an agente 
ylbilltà di definire, een^a ledere 1 diritti 
di ahri noBlrl regni e paesi, una quo-
elionî  coalUuzioualef la cui continuatone 
mlnaoeerebha in grave modo la proapo-
rità degli altri nostri fedeli popoli. 

Mentre incarichiamo il nostro Governo 
di preaentaro alla ^dlota provinei&le il 
nuDv^ sistema elettorale per lo diate di 
cui ò conno nel noatre reacrltto dol 26 
settembre 1870, oomo puro una legge 
ohe protegga ambe le nazlon&Utk dei 
pgeae, al deguiamo dMnvIare alla dieta 
Il nostro fltluio imperiale a reale. 

Vienna 12 sottoitbre 1871, 

FBANCBSCO QiusEPPe 
Huhetwirt* 

NOTIZIE IT4Llàì-?B 

di P. S,3 ii Pungolo dioo ohe il gene
ralo e 1 oolonnolU della Guardia stessa 
diedero la loro dimissione. 

Il Piccolo dimanda ooaa slgniUoano 
questo dlmisiloni. Che si vuole la guar^ 
dia nazionale «nperiore airautoricà gin* 
diziaria, supedore aHa logge 1 ohe ai 
vuole creare una nuova ìnviolablUtì t 
ohe i reati preveduti dal G'̂ dieo pianale 
non fileno reati pel componenti la gat;rdia 
nazionale? 

'^ Lo stesso Pungolo laaeta poi ore-
I dato ohe l colonacili dietro oonstgllo dal 
: generale abbiane aopr^SBeduto sulla loro 

dliberazione, o il Boma aggiunga che 
il generale aicas^ avrebbe ritirate le ano 
diitubioni. 

' ^ L^rn^lone dol Veanvio ba ripreso 
nuova fona. Ieri si vedevano lo lavo 
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ROMA, 17, — Prendo oonsìstenaa la ' aoB,iaiìrù abbondanti o rjversflrai nelle 
voce di nnu latterà del Piipa a Sna Mie- : oottoposto gole doli' Atrio dal cavallo e 
ala il Ri oiraa ia decretata occappzlone della Vetrana, 
di pareochi conventi di Roma- * PALERMO, 13. — LaggUmo ooUa 

FIRENZE, 17, — Loggesl nell'^cono- J Qasx. di Palermo: 
mista d'Italia: \ •. Aile voci che corrono per la citti, 

Il ministro degli esteri invflù i rap* in riguardo alU improvvisa spirizit^ne 
presentanti degli Stati ohe firmarono la del questore oomm. Albanese, siamo in 
fionvei^zloce tclegrtflna ifit&rnuaT.onsile di grado di iigglungero; 
Vienna nel 1853 ad iatervonlra ad una j II prooesio h itato paBsato dal Presl-
oonfersn^a telegrsfloa In Rema il 1̂  di dente Sohtavc, incaricato deiristruzìono. 
dicembre. ì alla sezione di scansa. 

»Jiv^^"^i™-jr7/'FOi'T?.'"-:'.xvv,T:s\-5,,v'i'V,'?flr.'TV=*iini,v^f't**'->'-

arrecando cosi lustro grandissimo alla 
proTiiJcia, nn vantaggio veramentf̂  na
zionale, Q r impiego lucroso di iogenti 
capil,Ui. In poco più che un aiî ô di 
vita la Società ha potuto moltiplicare 
le SUB operazioni; tale risultato, è giu
sto il dira, è dovuto a qua* solerti ed 
intfllligcnli amministratori cho vi con-
sacraroao opera, sludi ed indefesse cure 
ed attenzioni. Noi le decretiamo la più 
graoda e ia più bella tra ie medaglia 
d'oro, ansi no vorremmo coniata ona 
di spacia'e. — È possibile che con le 
^oche aosire parole abbiamo solleti
cata la curiosità di qaalcu=:o — pro
mettiamo di ritornare su questa So-
cieìà, quando avremfì nuovameclo vi
sitalo lo stabilimonlo, 

1 appelli di paglia, le stuoie, i tes
suti puro in paglia sono eccellenti ma-
BifalturB che arriccliiscono T Italia per 
(a loro copiosa esportazione ; con manca 
KO non che ì diversi fabbricanti si uni
scano in socie(à per poter sTolgere 
più largamente la loro industria ed i 
loro commerci. — Antho nelle pelli 
abbiamo trovato un pregresso e così 

f 
,Mjr^ -uc'uuyiij^^UtJdA^ ̂ ^^z^x'js^i^ iir..^=^(c;^^^'r^\^Li:;--:::i-.s:.-^.v \i,\^\^ -v-

nelle calzature, alle quali ora non 
' manca che una riduzione di prezzo per 
porsi a livello di que' tanti stranieri 
che con talo merce inondano le nostre 

; città, — Non ci occupiamo dei lavori 
; in capelli per non ioamorarsi di qual-
• che parrucca di cui quasi abbisognia-
^ mo; ammiriamo la finitezza dei lavori e 
I basta,—I vestili fatti aarebbê  miglior 
cosa chft non vi fossero. Diol quali 

'(agli dì marsine e quali prezzi!!,—Di 
' mobili ve ne sono dì bellissimi, ma il 
costo è troppo elevalo, ciò che impe
disco di aTer per essi quella conside
razione che meriterebbero il buon gu
sto, la comoditìi e \^ noTÌtà con cui 
sono eseguiti — escludiamo pr̂ ro un 

' corto lahouret di lusso, il quale solle
vando un inTis:bile coperchio, lascia 

'vedtre indovini chi vuole, noi ri-
' nunciamo a dirlo. — La tarla di No-
dari di Logo sta ormai sotto ogni rap
porto al pari con quella rinomata di 
Jacob, e Eie fdccìamo ì n^sìri compti-
menli ai falbrioatori. E qui vorremmo 
sallara di pie' pari la sezione Ilelle 
Arti, ma ci si potrebbe dare Taccusa 
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FRANGIA, 14. — LeggUmo uoila Fa-
tr£e : 

Paroflohi glornaU, parkndo d&lla de
posizione fatta dal snareaelnllo Mac Mahon 
davanti la Commissiono dMnohìesta, hau> 
no affermaio fhe il mar^ffolAllo, proos' 
doudo eolla sua eonsueta lealtSi, aveva 
assunto sopra dl'eò la reiponsabllitft, nel 
conjpìoaao e nel dotlnglì, dello opera
zioni eomptnite durante la campagna di 
Sédan. 

E Importante, neli'Jntorefl,ia della ve
rità, ài apiogare qaesta opinione di alenai 
orf^anì della stampa. Il maresciallo infatti 
ha risposto oen riserbo e psrfotta lealtà, 
riservando por t-è oomo per gli altri, tutti 
1 diritti e tutti i sludii^l della storia; ma 
ci si assicura ohe egli ha dichiarato, { 
senza attaccar le opinioni degli altri, di 
essersi opposto al piano di campagna dì 
Si^ian, di averlo esegnito per dovere, e 
di aver proposto divenir colle suo truppe 
tetto Parigi, per coprire la capitale della 
Frauoia, 

Bai re0(c, riaehieeta sarà pubblkata 
e l^oplniono pubhiicn potrà apprezzare 
allora la testuale depoatilona del miire-
aoiallo. 

— 15.— Un divieto «ssolato é stato 
fdLlto ai detenuti doirOrang^rie di ricevere 
giornali di qu£lncig;ue colore. Da qualche 
tempo tutto ciò oho si pubblicava a Pa
rigi era da e^sl letto, perohà i membri 
dello loro fAmlgUe portavano loro libri e 
glornaU. 

— Leggesl nel Qauìoìs: 
Ni>i siamo al oaso di annunziare po

sitivamente oho il Gòhfe' di Parigi rionaa 
qualanqua oandidalnra, sia lilla deputa
zione sia al Ccnaiglio generile^ qualun
que alano i dlpsrlimentl o eantcni ohe 
gU offi-ono 11 vgtD, 

— Gcntinuano dice il Constituiionnelf 

di paorosi o di soverchiamente pro
fani } giodici inesorabili imprenderemo 
a percorrere anche questa via sî bbene 
spinosa; ma scevri di parzialità af
fronteremo la ire che potrà suscitare 
la nostra rivista, — Un quadro del
l'egregio Pettorlin va anzi ogni altro 
lodato e per il soggetto, e per la per* 
fetta esecuzione. Il Pettsrlin, ancora 
giovane d'anni, è vê rchio deir arte, e 
quantunque nella pittura resti sempre 
a studiare, pure non esitiamo a schie'-
rarlo tra i valenti. L'Aslolfi di Padova, 
il Checchini di Venezia e |>ocbissimi altri 
quadri fanno gli onori deirEsposizione. 
Di contro a questi infaticabili iogegni 
noi troviamo quasi dappertutto la nega
zione deirarte. Una Francesca che rasso
miglia ad una virago ubbriaca, uà Paolo 
che ti Qgnra un Bommarista istupidito 
da profondi studi Dsiolô icì non esclû â 
la p:̂ rte sperimentale, un Danto ed un 
Virgilio che sembrano due sensati da 
bovi noli'esercizio delle loro funz'oni; 
valutando lo anima dannate cli3 :*.spi-
lano alla redenziono, —_UQ paralello 
tra il secolo XIV ed il secolo XIX col 

Q corrente 
&. Decreto ohe autorizza 11 comune 

di GISJLI McnforrAto ad imporro il dazio 
eonsumo BU di aloune materie conte-s
piate In apptjBlta tsbella annessa al de
creto stessg, 

K. Dijoreto In f^rza del quale dWa in 
avanti IL oomucLe di Ccrvone coalltuirfi 
nna fraifone del collegio elettorale in 
Savigllano. 

La notizia che il comm. Coita è stato 
temperane amonto applicato alla Corte 
d'appello di Venezia coUMnoarloo di or-
ganlazare, e reggere quella procnra ge
nera le. 

Dlsf cSLz(oni nairnm^itUtà deirelorclto, 
10 oorrento 

R, Baerete 18 agosto, cen eui, a par
tire dal 1° gennaio 1872, le frazioni Ce-
nacehlo, Gavaaeto o MAccaretole seno 
staccate dil comune di Malalbergo ed 
unito a qneito di San Pietro in CHiale 
nella provincia di Bologna, 

BJspoililoni nel personale dipendente 
dui miulfltero delia guerra neirordlno e-
questre della Corona d'Italia a nella ma
gistratura gluiliiarlo, 

Av7Ì30 di concorsa e programma d'e
sami per quattro posti di volontario nel 
personale del ministero degli affari esteri. 

11 corrente 
R. Decreto 18 agoEito, numeri» 419, con 

cui 11 Comune di Uione è lepprcsse eù 
unito a quello di Onro (Udine), 

N, 22520, Sei. IL 
R. mT£5DENZÀ FE0riZ7GIALB SI FINANZA 

IM PADOVA 
Avì^iso 

Keirinten di mento di agevolare ai con
tribuenti la rotta esecuzione delle leggi 
0 regalementi sul bollo {che entrarono 
in vigore coi primo del corrente settem
bre, evitando così le penalità da esse 
leggi portilo nel caso dì difetto, questi 
Intendonza erede opportuno di rScbla-
mare rattonslone sui arguenti due puuti, 
ohe non sembra sieno stati da tutti an
cora bene ììitesì 

I Bollo '— Carte da giuoco. 
Onde togliere ogni debbio suUa retta 

applio^slono dell* art. 6 della leggo 21 
settembre 1862, n, 965, c^uoernenlo la 
fabbricazione e vendita delle earte da 
giuoen, e dell'art, 15 del relativo rogo-
lamento psri data n. 966, sì avvertono 
tutti qnelli ch« intendessero di IntCDipren-
dcre tale fibbrloa&icne o vendita eh^ la 
preventiva dlohlarazioue alle autorità di 
finanza portata dagli arUeoli suddetti. 

2S«£2E™EK0®9H^^ 

devo essere fatta nnohe pogll ultimi qml-
tro meal dell'anno corrente, a sensi del
l'articolo 12 del Regio Dooreto 87 lu
glio 1871 n. 879,0 ohe quindi anohe 
quelli che già pofsaggono la rogobro II* 
oenza in vali tur a, non aono enonerctida 
tnlo dlchiaraalone^ nessuno esienei? cfice-
pilo dalla nuova legge.. 

Tale preventiva diolilarailono sari pro
dotta 1 questa H. Intendenza, non più 
lardi di giorni 30, dalla presente puh-
blioazione in bollo da oontoafrar> 50, e 
con ossa asrà prodotto nn* altro bollo a 
parte, puro da contesimi BO da opperai 
al oorrispondente atteaUtfj che verrà ri-
IsBclato, e che sarà poi rinnovabile e&* 
tro il mese di gennaio di clssann anno. 

In ovso di difekto ò applinibjle k multa 
dalle h. 100 allo L, 300, a sanai del-
Tart. 8 della legge suddetta. 

Fogli aliti obblighi, al rimettono gU 
interessati aUo disposizioni oonteuule 
noli a leggo e re gè lamento succitato. 

/ / . Bollo agli affissi. 
SJ avverte oho, per l'art. 20 n, 10 delia 

legge 14 loglio 1866 n,3122, amo sog
getti al bollo di cent, 50 gli avvisi d'aita 
0 di lieitazlnne, a tempo determinate si 
gludisfaria che vclcntaria, anoorolià nnn 
contengano sottosorlzlone. 

Per l'artloDlo 20 n. 3, della legge 
stesse, aono soggetti al boib di ceuta* 
elmi 5 tutti gli avvisi, cartelli oto., slaao 
stampati o manoscritti, quando venggao 
da privati afdasi al mnrf, od alle porte 
d'abitazione, od esposti alle vetrine dai 
negoEi, 

Tale bollo dev' euero annullato ri
guardo agli stampati, Imprimendo sul 
bollo stesso, parte di una o più linee di 
stampa, e riguardo ai manosoritti, ŝ iH-
ven.lo sul bollo stesso ia data detî ap-
podlalono, a senso degli artlooll 16 e 18 
della legge suddetta. 

In 0I8Q di difetto è applicabile nna 
multa non minore di lire 7^, a sonai 
deirartloolo &3 n. 5, della legge modo-
alma. 

Sono eccettuato da telo cbblfga àtì 
bollo di cont, 5 le 19QTÌI\DXÌÌ destinate 
ad Indleave un genere di eommeroiĉ , 
di prcfsB8)oue, arte, od industri», quando 
aono af&sse nel luoghi esterni di OÌFSQUU 

esercizio, e oosi pure le Iscrizioni faae-
rarle (art» 34 della leggo suaalUU). 

Pftdovji, li 14 «tìttembro ISTI, 
JÌ.JÌ, Intendente 

VERONA. 

ronaea.Gif 
I P l / v i K -

relativo verso : In gnUa tal Iddio riunì 
fltaliaè una mî tìflcasìone- —L'idillio 
campeslra, il Re e la Regina di Spagna, 
il prìncipe Umberto, la principessa Mar
gherita, le due doziioe di ritratti di Vit
torio Emauuelo e Qualmente un Siudaco 
in parala, sono tutti quadri ammirabili 
per il coraggio dei loro autori aeli'esporii; 
quei Sindaco specialmeota vale un Perù, 
Disstuio già cho gafflmoio stati sererì, 
e lo sismo IQTSQ oltre misura, ma è 
un '̂grido di dolore d l̂leaDims nostre; 
ci sì compatisca, Uo ŝ nso dì pietà verso 
r Italia cbQ nelle arti belie fu tanto 
grande dovea consigliare la Commis
siona a riBularo molli di que* quadri 
e così sarebbe stato risparmiato al
l'E^pos'zione uu punto nero. 

Il Dosiro Prosperiui con la aua goLita 
mostra ha sempre qualche cosa di 
nuovo, e noi non possiamo ucerw il 
suo nome maritevoly di una medaglia 
per Tamoro, lo siodî  e la surando ope
rosità Gho egli adO[iQra a f̂ r *7=Jn3mi-
uire il suo stabflimeolo, it quale or
mai \,onQ il Prosperiui tra quo'ÌDda-
striali di cui il paeje si onora, — Sor-

ina 
E NOTIZIE VARIE 

G a l l e r i a de l ie AEgtl. — I' 
signor ff. di Sindaco ha ricevalo il S3-
guenle dispaccio; 

Torino, n , ore 21,liG, 
Sindaco Padova, 

tì Torno da Frtìus, popolazioni ili-
liaae festanti ; passaggio iu venti miouti 

i - j > ^ — .»|>-r ri-

gato, clie è di Padova, sebbei\e b rÀ 
dica di Venezia, Knterveger di Trento 
e Farina-Bolo dì Vicenza 'gareggiano 
nelle fotografia, L' ardua sentenza de! 
premio la lassiamo al giuiL — I lavori 
calligrafici sono molli e belli — e coù 
i prodotti tipografici, tra i quali non 
occupano l'ultimo posto i fratelli S:̂ !' 
mio, ^ i registri commerciali rivaleg
giano per fattura con quelli di Parigv 
non così per costo, argomento vitale e 
decisivo. Gli esemplari di piante toBsiU 
e di minerali formano por Vicenza qn:.si 
una specialilit ^ crediamo che piicM 
Musei non salo d'Italia, ma auche di 
Europa possedano esemplari di fessili 
cosi Eìga-nteachi e cesi bone raccolti e 
conservati come quelli del ĉ nte Pi^-
vene-Porto-Godi, Numiros'asi ui il«ia '̂ 
vi fti Oiiscrvano i pmi minerali, le 
ligniti, i fossili iu svanito colk^ion^^ 
le pietr.% i gessi, i carbr̂ or e le argile-

[Caniiniia). 
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senza incopaodo, caldo e fumo. Trovati 
ministri francesi, Lefraac face discorso 
flimpatico per Italia; aentivasì aiancaoza 
CaToar, Sf)rameillor, Ministro esteri 
[ranct̂ se giung*! sUssera. 

a TOMASONL * 

tfultc p c p tHssa s u l l a v l c o b « z 
2A n i o b l l o , — Giova di retUflaaré ifna 
dllltiaa orron«» CE'edonzs, oho otoè slflno 
lUt^i per 1̂ 0*1̂  doorolo, oondonato f««tì 
la multo dlpondsnll daUa logge fl rago-
limoiity par IMmpoalR BulU riochaaita 

Col radilo tìooroto i l giugno 1871 n, 303, 

maU« ippllo^te P-t aumanti di reddito 
flUbilltl d'nfflaio dolio Cammlasioni Co
munali e GonBorBlall, e non già tutto la 
altre ooatomplftt^ dal oapitoh IX dol Ro-
goUnisflto 25 agoit^:' iB70 la c9nB:^ dì 
'a\ancata, tardiva oà-wfedele donunola, 
oofliffili'uraWU in ragiono dol gaarto, del 
Tottivo, dol dijppio della Impoali dovnl». 
DI queste nmlto ausi H Miniatero delle 
JlQinstì oou oiroolara riotrdù la rigorosa 
applIo£Etono agH agenti delle Imposte 
lutti? loro portìoflale renpon^thììith, 

OspiKtl UAvin l , — L'altrierl a iera , 
dompii/U 1« f^fi^^ Ìt9ìne?^r»i rJtL>rn*vano 
dall'OapUlo Marino Yanoto, ì fànoiuUl 
jarcfol«;Bi della prtìvinoia di PaioYa. 

Por qaaata aonond* spe^izlono (Iwl l*' 
Bgoato al 15 aaltombre) k aliglone fa 
inphs più propiaf» oJie per la prlm», o 
gli 6ffi.*ttl salulMd B\ ebbaro la propor-
zìono pia spicciti e p'ù soddisfacenti-

Oltre U Cc^muna di Pindova (Circon
dario iatornrJ od aaUrno) inviarono fan
ciulli alVOai)iiio 1 Gomnnì di Piove di 
SMOO, di GittadoUp, di Vigonia, chanci 
rioor^IiaiQo oón parole di enoom'o, a il 
•al ei3mpio vorrocamo imitato da più 
altri Cofani, ohe DB a?robbero ognalo 
o m^.ggioro blflo^no, e ohe aenift gravo 
disagio potrobboro supperiro alia lonne 

ape». 
A an^ tanapj daremtj, ootìfl di oon-

suato, li rosooonCo della care auoai^lii 
aho parò àa d'ora ol g':'tlo l'animo di 
putero rfferLUBtro per rgni gnlsa Bwd îl-

n i a o v o n e n o K l c . — Ieri a aera v!-1 faonllà di lloenaiara tu qoaluDqno tempo 
dimcJ riaprirai con molta aontooalCi,pr«s«o'gif fmpfagatf del Gamnae, aatvo ia refa-
«1 Ĝ fTd PedroDùhl, U negodo di Sar- Blpna del danni, OOBI ba quella di ripar-
toria della Ditta Piiiani: «jiao ò vera- tire, dlveraameoto le loro attribazioni e 

GIB flpftSl L^anllda P}pp?i o CHaaofdo 
P*aoT^gnoUa f̂ lia t+bbnro la f^rtnna di 
inaugurare ìaH riflUtaziono dgl maiH-
monio oivib, e oha fari'nPj bfmchà in.:li-
rotlaraanto, l'oggetto di to^ta dimostra-
zìonì di simonìa da parte dei 0. di Sia-
daoo, dolU QiuntB,.degll i t ìpio^m itu-
nloipall e di qoaatl vollero o<il l̂ r̂o ccn-
ooiai rendere più aolanno la eerlmoniia, 
vennero questa raatllna ^ir uffloio dol 
ntBÈro stornalo InoErlGandool di firal 
latorprotl della o^jcnnio^lone dall' animo 
hv^, nencbà dejU gralitndino e memoria 
ifnparitnra ohe Berb^ r̂Eoiio di tuie gior
nata. 

l l a n o i a c o i a T e a t « n t o , ^ - D imanica 
iOHtìttambftì pereorronde lo stradale da 
Sunto Millla *l oorllla dalla Va tari nari a 
ptjr le vio dall'Ospitale, Zitella, Ponta-
•tìoPTo, Vignali e Santo, Tenne «marrito 
QQ monile d'oro con dna legnaci di seta 

>glalb, a'inloraaaa obi lo avesse trovato 
a porlario airafdeio del noatro giornale 
dove ricovera una conveoionte mauolfl-

^n aeor^ttftbiflfiho. — Ieri ita nO' 
«Ifo BTiioo eoa alici duo oirapagnl 1̂ 
recava a fare una pWftsggUta ilao ad 
Abano; nel rÌtorni>, in sulla «eri, igno-
randj la via dolla stagiona, eì faraiava 
a damand^rla gantilmaato ad alcune ra 
gl i le cUe « casa avoa Inoontr^te anlla 
sttada, e mentre quoBte eri&no per ri-
Hpondot'gli, an Tliio, piasando» al ttiiao a 
pri)vooaro eoa villane ingiuria il aoatro 
amioe, pigliando a proleato cb'ol B1 va-
leflB'3 beCF̂ r̂  daìh tro ooaUdiaoUe. Na 
nacque un piacelo seaadKÌo tra la gante 
del vioinstOp che e'era aggruppata, e fu 
aolo por la prudeaxa doli' amico wa non 
avvonnero più aeri Inaonvonìoatl, 

Ci dlsiero poi obs quel T filo, flOJto 

R dotto P , di Abano oalaolalo, 
ila un vero aocattabHgbo evn cbiunqae 
segno la sua v b , cgni qualvolta lo troppa 
libnslcM gU BM^CUO nlU to»U ; sa è vero 
oorno pBpô  poggio per luì, che una volta 
n Taltra potri ricovera nuft buona loziano 
sommarla. 

mente rlosarcbevole per la grande va 
rletfc del generi di vestiario da uomo, e 
per Io sEtffo in pozza di ogal apeole. 

Airallivita od intraprendenza delPit^ 
tani QOQ pad oerto iranoara iJ a^mpeoMa 
di un numercio concoraa de) pcbblioo, 
pcifbè nei negozio daini aperte al com
bina il cna«iÌmo buon prezzo eoi migliore 
buon guatai, ^ collo osEgoozo della modi ; 
ma intanto rivolgiamo il Pittani da porte 
nostra quelle psrole di eongratulazlon^ 
ebe ci sembrano ben meritato, e che gjji 
si moritù a Ramo, Firenze, Bologna ed 
jllre cittft, 

^ ^ T o a t p » Oollc i* . — Domani a aera 
(19)^ ^ÌU ore S 1(2, In Sooieta Pllodram' 
matJoa Antenore rappresenta La Bona 
Mare^ commedia in 3 »tti di G. Gelrioni, 
con ffirza Funerali e dante^ 

ttlnic-lo ae l l ' a f f l eSo d i p n l i b l l c » 
Alcupcxva, 13 settemi>ra. 

Fu arrestato oerto P* P . 11 quale uni' 
lamaiite ad litrl comp^grii dlfiturbava la 
pubblica quiete con schlninazEi nella de^ 
cena natte, ed invitato a dsilatcre non 
ottemperò, anzi feoe resilienza alla fjrza 
ohd vulovB accoccpflguarlrj in eiaerma 
a secai della vigente Legge di P , S, 
avendo dlsjbbetllto sUa prime Intima-
zìonK 

Ijicsndto, ^ In frazione di Goria, Co* 
mune dì Piove UCIÌA sai?a del 16 andante 
appieo;ivaHÌ il fnooe ad un oBBoUra di 
Qorto C, F,, il quale eolia moglie dor-
saiva; ambidua Eicoortlsi del fuoco uBcl-
rono dai Cigolare, e U moglie eascudo 
rieniretn poca eìanta per riprendere a l ' 
enei effetti, una parte de] tetto del oc-
aohpo le pit.mbò add< t̂ì3o csgioaandole 
la morte. 

Siccome pochi giorni prima corto U,..., 
uro Btaìo visto aoaoodere un raueobio di 
piglia in vìciiian?.a di detto casoiars con 
intensioni molto SQSpette, aoFfie il dubbie 
chVg:ll ateaso fjsaa l'autore deirincendlo, 
e ai f]eve alle ialer^&ia ed avvedutezza 
del Comandante quelU Stazione di RR. 
Carabinieri, 00 vA pelò ottenere rarrestn 
del medesimo, il quRle dappri&^a stette 
%U\\Q negative, mt quindi confessò il sao 
reat*-; egli é nlpcto doili, d^nea rimarla 
vittimit detlMncendlP, e non si conoaotmo 
i;nonra le a&uae olle io apins^ro all'odioso 
mief^lto, 

Es^pjMia c o i r r i s e . — Nel [nuoa, 257 
dal ACBtro giornale di aabbato, 16, alU 
rubrica notitt'e italiane, sotto la data 
Eom^, alU linea 2., ò afoggito un gra
vissimo errore di atampa. 

In luogo d'immortalità leggtal tmmo-
raìiià, 

»AaUMle tfallUapl. — Sofivono al 
Conte Cavour essere immlnecte la pub-
blioaaiona doll'crdlne della leva di mare 
sulla classo 1860. 

— Con R, decreto de! 10 andsote 
venns approvato un nuovo crdlnamento 
doirar^a di cavalleria. Hecona te prin-
cipnlf disposiailoni; 

L^arma di caTalleria oonaterft di 20 
rcgglmentlr eempesti eiaioano di uno 
stolto n:iAggiore, eoi squadroni od un de
posito. 

La forza di ogni 'squadrone earà : in 
tempo di pace 157 nomini bissa forza e 
122 cavalli; In tempo di guerra 145 uo
mini f^prcflcnti) e 128 eavalll. In tempo 
di paoc il reggimento BJira cosi di 1012 
uomini oon 74S cavilli; e nel compleaso 
dei ao reggimenti cfrci 20201} nomini e 
14960 ctvalli. 

I reggimenti pur conservando lo loro 
antieliB de&omfnazlonl earanno distinti 
l'uuD dall'altro con uà numero progres
sivo da ì r i al 2 0 / 

II 20 reggimento dovrì cBiare formato 
prima dalla Ano delV anno in corso; e 
s'intitolerà 20'' regg. camlleria (Rema), 

FeriPOTtA d c i r A U n I t a l l n . — 
{Avviso). — Si p&rta a pubblica notizia 
ebe col gloruo 20 del cori?, mose viene 
«opproflso ii asrvbio di oorrispondonza 
fra lo Ditta di Rovigo ed Addìi. 

Dfo l sSone . — Il CcDsTgJio di Biato 
ba emogao il arguoutd parerò, ohe fu 
adottato: 

e 
mutirne 1 titoli seoondn il bisogno. Se 
neirordlao dei giorno degli altari a di
scuterei nella aesaione ordinarla del Con
siglio trovasi scrittala nomica degli im-
phgttl a contpìmentj dairerganioo in 
vigore, ed il OonsigUo «dotta sulla pro
posta della Giunta un organfeo diverso por 
numoro, etipcndio ad Inouciibenid degli 
Impiegati, senza obe la proposta fosse 
stata dopoa'tata 24 ore prima nella sala 
dello adunanzo^ la relativa dollboraiiouo 
ò conlrarJ» ^ìh le^go e àer^aa^ora AD' 
nuUata. i 

UfOzao d o l i o ma,Ìo c i v i l e d i 
P A d o v n t 

BuLLHTTiKo del il setiemì)re 1S71< 
Nascite, — Masobi n. 1. Fommino — 
-^ Dairistituto Esposti: Mischi D. 1. 
Mórit DeJJ'O^pitflJe ùì^ììe, — rro*Ìa*n 

Teroia di Pietro d^nni 29, villioa di 
Yigodarzerej maritata. 

Vetture Marianna fu Davide, d'anni 30, 
vililoa di Meatriflo marUitA. 
, Maffimonio celebrato, — Paocagnella 

Giacomo di Antonio, d'anni 26, cacDorlorp, 
di Parlovff, con Pippa Anna Leonilde fu 
Gtiuseppe, d*anQÌ 25, anrth di Padova. 

- -Vf^*^ 'W4^\^'j~ft^^--^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

ig settembre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. S3; s. !iJ,2 
Tempo med, di Roma oro 11 m. se a. 13,3 

Oii»et 'Vffsion i t u e tcve&Sofgic i* e 
eseguite ali'altezEd di m< 17 dal suolo 
di m. 30j7 dal livello medio del mare 

. l ' I setteml)re 

Barometro a. 0*- milL 
Termometro oentigr. 
Direzione del vento 
Stato tltìl cielo < , , 

Ore 
9 a. 

761,4 
i20 0 

ne 
quasi 
aer. 

1 OF& 
3 a. 

753,8 
f^^3 

0 

quasi 
ser* 

Ore 
9 p. 

758,4 

t l9 '3 

quasi 
ser. 

a Torino, Visconti propinò alla prospe
rità tlellu (̂ rancia. Lefrano parlò dei-
Visti nto della scienza o della politica, 
cba ìnsietne Gompirooo la crande opera ; 
ristinto rappresGnlato da Carlo Alberto 
ê dâ Mèdail; è lieto che la repubblica 
possa rendere questo omaggio alla mo
narchia; la scienza rappresentala da 
Menabrea, Siaraonda, Paleocapa, SoJi-
meiller, Grandis e Grattoii, la politica 
da Cavour. Attraverso il foro due soli 
si gjardaoD, l'uno nei suo spfeodore 
Taltro momfìntaneamoDte impallidito da 
sciagure politiche può por poco tempo 
raffreddare i rapporti fra le nazioni e il 
commercio, e creare una temporanea 
rivalità; ma il tempo firà ragione, o 
r amicizia sarà aumentata fra h due 
nazioni congiunte dal traforo» Propioò 
all'oniono <ieì^^ Francia e dell'Italia. 
( Vivi applausi), 

Devincenzi fa un brindisi a luUi ì 
cooperatori dell'impresa. 

Cerisole, rapprescnlaiite della Sviz
zera, SI congralala della vittoria ri
portata. . 

Sella, dopo aver ricordato Sommeil-
ler vede nel traforo una prova di ciò 
che può fare Tltalia, 

l-.5ssQps propina all'alleaTizi politica 
della Francia e doirUalìa-, 

Rorà prometW per ìa Socielà del
l' Aita Italia un impegno egnale di 
quello che animò i costruttori, e spora 
parimenti che i suoi sforzi saraono 
coronati dal successo. Beve all'unione 
cofflmert̂ ìaje della FraDcia e deiriUira. 

Amilhau apcra che i governi toglie
ranno lo difIì:oUà finanziarie, e pre
senta ia nome della Società medaglie 
d'oro poi governi d'Italia e di Francia^ 
per Grstlnni e per Grandis, e alla 
memoria di Sommeiller, non che me
daglie d'argento e di bronzo ad altri 
discinti personaggi. 

Graltoni ringraziando lutti gritaliani 
e gli stranieri cbeoooperaroìo airim-
presa e che convennero a Sardonecchia 
accenna airinteresse del governo fran
cese che assunse di corrispondere un 
premio per sollecitare il compimento 
del lavoro. Commosso ricorda Som
meiller a i suoi cooperatori. 

0^1 mozzodi del 17 al mezzodì del 13 
Temperatura maeaima 

]» minima 
-h 25^4 

U%3 

ULTIME NOTIZIE 

I giornali francese non però luUi, 
giudicano poco favorevolmente il mes
saggio del signor Thiers per la pro
roga, dell'Assembiea-

II Constitutionnùl e qnalche altro 
si moŝ 'raao più baneToiì. Il primo loda 
particolarm'rnte il Thiers par avt̂ r posto 
in cerio n̂ odo la questione sulla forma 
di governo, eccitando i rappresentanti 
della nazione a recarsi nei dìparlimentì 
per conoscerne il pensiero. 

Il Siedo, e il partito repubblicano 
in genere mostrano paura di qaesto 
esperimento, 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Bartolomeo Mosckin ger. resp, 

.> NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, i6, 

Raaditft frano^aoSolO 
» italiana & O^Q 

Valori diversi 
Ferrovie lomb--veu. -
ObMijfzioai » 
Ferrovie romiiuo . . . 
Obbligai!. » • . . 
ObbhFerr .V.-B, 1S63 
Obbl.FeiT. Meridionali 
Cambio tfall^ItcUa. . . 
Credito mob. fr^nceee 
Obbl. Rtìgi* Tcbaoehi 
Azioni 

t * 

Berlino, i 5 . 
Anfltriaehe . , 
Lombarde . , 
Mobiliare . . . 
Rendita ItiilaDa 
Tibieobl , . . 

Londruj 15, 
Co • Boli dato ingioia 
Rendita italiana . 
Lombarda « * , 
Turco 
Gimbto flu Berlino 
Tnbaoehi . , . . 
Spsguuolo . , . 

VJenDB, 15, 
Mobiliare . . « 
Lombarde, , , 

JBaaaa Nazionale 
Napoleoni d*oro 
Gambjo «n P«rig:i 

MODANE, 17. — Il treno inaugurale 
composto di 22 vagoni parlilo da Har-
donnèche alle ore 10 e minuti 30 ar
rivò a Modane alle 11. La galleria fu 
percorsa ia 20 minati; il passaggio ai 
è compiuto senza disagio di sorta. Il 
ministro Lefranc ei altri funzionari 
francesi aUcndevano all'arrivo il treno, 
L'incootfo coi roinigtri iUliani, e coi 
presidenti della Camera e del Senato 
fu festevole: il treno riparte a mezzo- Cambio an Londra 
giorno per Bardonnècho. Rendit» am-triiea . 

PARUii, 17. — Tolti i giornali ap
plaudono all'approvazione del trattalo, 
perchè libera sei dipariiraej>Ji dall'oc
cupazione prussiana, essendo nello st:jSso 
tempo nna testi j;(onianzaaITettuoaa verso 
i nostri fratelli a!s:izÌanÌH La cifra della 
raortaljlà a Parigi dimioni questi sel-
lìmana sensibilmente. Fur"onvi827 morii 
contro 0i3 della settimana precedente, 

BARDONECCniA, 17, sera. ^ Al 
hancbeUo di oltn^ iiiiljo persone erano 
predenti Lefranc, L*'.ssof>s, Mans ed altri 0^b%, 
persopî jî ì stranieri, Visoonli, Sella o Btttiii 

15 
57 92 
61 15 

41S -^ 
23i — 

02 ^ 
158 50 
176 -
188 — 

41iS 
S2S — 
460 — 
688 75 

li 
1211 3[4 
103 3 [4 
162 3T4 
5Sl t4 
89 -

15 
931i4 
60 1 

4 5 1 ^ 

341 [4 

4 5 
200 70 
188 50 
375 t 
765 -

tì 45 

I l i 60 
68 80 

16 
57 OS 
60 65 

417 
233 
91 

1B8 
175 
188 

4bi8 
228 -
467 75 
688 — 

I 

16 
212 3i4 
105 7i8 
162 3[4 
5S l i0 
89 l l8 

16 
03 3,8 
59 7i8 

45 3[8 

3 4 5L8 

lìQ 
290 3[4 
189 10 
379 -^ 
766 j ^ 

9 46 

117 80 
68 80 

ROSSA DI FIRENZE 
18 settembre 

.ile-^d. 64 02 
Oi'̂ ^ 21 10 
Locidrzi tTd /iJk&Bi 26 62 
Plaudito uv>uoùìÌ3 104 80 
Oì>Mìgs:tlùiii rfigia isba^j^Jji 403 
A i b n i regÌR l4ìl>Ect??hl 72i 50 
Bzm-^ l^laz. à'Al\, ^:iU 28 40 
Aaiciai M^^iU 1':ÌTSS0 û ^̂ r, 413 40 

» » » 200 
> )!> » 495 

«I l Consiglio octoanale come ha la 5 Dovincorizi. Rèmusat è atteso sUssera ObUiiia^^fexs o^ftle^ittuti^-he «677 

Badarù alle fahificazioni^vùlémse,"] 
8) liS informiti e soilerenze, oompa^no' 

terribili aelia veechiala non liatino più 
ragione d'essere, dopoché la deliziosa 
n c v a l c i i t a AvuVilon farina di saluta 
Dn Barry e a di Londra restituisco sue 
luto, Guopgla, appetito, buona digcalione 
e ijuon sonno. Essa guarisce senza me-
dloine, né parghe, né speso, le dispep
sie, gaatrid, ffaatralgia, gliiandole,ven-
iosìià, Roìdìià, pìtaitRt uiiusoo, flatu* 
lonKO, vomiti, stitiobOEKa, dlarrer\, toaae, 
asma, tì&t, ogni disordine di stomaco, 
gola, fleto, voce, bronchi, veaoloa, ro
gato, reni, intestial, macosQ, eervoUo 
e sangue. pJam, 73fi00 cure, comprese 
quollo di S. S. il Papa, del duoa di 
Pluskow, dolln aig/ marclioflo di Brdhftn 
eco- — Più nutritiva della carne, ossa 
fa eoonomìasaro 50 volte il suo prezao 
in al tr i rimedi. In scatola; Z[4 di icZÌ.2 
fr, 50 e,; \i2 Idi. 4 fr. 50 e,; i lui. 8fr.; 
2 ll2 klK 17 fr. 50 o.̂  e Idi. 3fl fr.; 12 
kil 05 fr. Barry Du Barry e C , 2 via 
Oporto ù"òi vìa Provviden»,a, Torino, 
od in provincia prosao i frtrmaeifltl ed i 
drogliìori, La l lovr t leu t i^ a l C l n c c « -
I n t t c , da TappetUo, La digestione con 
buon soutiD. forza dei nervi, de\ pol
moni dol sistema muscoloso; alimonll 
squisito, nutritivo t re volte più ohe ia 
carne, fortifloft io stomaoo, il pettoì i 
nervi e le carni, É setto ogni riguardo 
preferibile agli altri cioccolattl. In pol
vere : scatole per l2 tazze S fr. 50 e ; 
per 24 taz^e 4 fp, 50 e ; pop 48 tazze 8 
fr- ; in tavolette : per 12 taz^e 2 fr. 50 c.f 
per 24 tazao 4 fr. 50 e ; per 4B tazze S 
franchi. 

Due punti di primaria importanza $ono 
a considerarsi: 

1. 1 falaìflcatori sono coatrattl ad am
mettere ohe i loro prodotti veneilci non 
hanno punto analogia con la genuina 
Rovalenta Arabica Du Barry ó\ Londra; 

2. Che il venditore o spacciatore di un 
articolo falsificato, non merita flduola 
neppure per altri articoli» e dove eaaer« 
da tutti evitato, 

DEPOSITI — Padova: Robert!, ZanettiJ 
Pianori e Mauro, Cavazzanl far. — Por
denone: RovigUo farm., Varasoliinl — 
Portcgruaro: A, Maiipieri farm< —< Ro
vigo: A. Diego, G. Caffagnolt —Treviso; 
Ellero già Zannini, Canotti — TolmeEiof 
Oìua. Chiazzi farm. —Udine:A.Filipazzl, 
Commossati — Venezia: Ponoi, Stanonri, 
Zampironi, BelUnato, Agenzia Costantini 
— Verona; Francesco Paflolì, A<ìrìano 
FrJnzi, Cesare Be^giato - - Vicenza : 
Luigi Mejolo, Bollino Valeri — VlUorio-
Cenoda: L. Marchetti farm. -- Bassano: 
Luigi Fabria di Baldassare — I^elluno: 
E, Furcellinl — Feltro: Nicolò Dall ' irml 
— Lognago: Valeri — Maotov 
Cbìara farm. reale — Odea: 
L. Dlsmutti. 

Leggiamo nella OAEZ&XTÀ MEDIOA {FÌ^ 
remse 27 maggio 1869), ^ É inutile di 
indicare a qua! uso sia destinata ia T e l a 
B i rAva lo t t CaUcAi i l porche già troppo 
conosciuta, non solo da noi ma In tutti> 
le principali città di Europa ed in molte 
d'America, dove la V e l a C ì a l l c a u l A 
ricercatissima e quasi comune. È bene 
perù ravver t i re come molte altre Tele 
sano poste in circolaEÌono, clia t[anno 
Balia a che fare coH^ T e l a G A l l e a n i , 
e d'arnica, no portano solo il nome. Ed 
infatti applicate, come quella tìnlleaoi 
sui calli, vecchi indurimenti, pcchi di per
nice, asprazze della cute e traspirazioni 
al piedi, sulle ferito, contusioni, afTozioni 
novralgicho o soiatlche, non hanno «itra 
azione ohe quiilla del Cerotto comune. Bd 
è perciò ol̂ c la T e l a iklPAiriilea G A I -
I c a n l ha acqniaUto ia popolarità che 
gode, 6 cbo si fa aompre maggioro. 

Prezzo ìtaU L. UNA sciiodR doppia. 
La FfttMiiaela G a l l e a t ^ l , via Mera

vigli, 24, Miiano, spedisco iì rimedio a 
domicilio per tut ta Italia contro vaglia 
postale di lire t , a O , Rotolo contenoute 

5 scheaQ lira tO. 
SI vendono In Padova dalle farmaaìe 

Roberti Ferdinando, alla farmaoU deì-
rUniversifcà, Qaeparini, ^aonetti, —a 
magazzino di droghe Pianori e Mauro -« 
A Vioenzay farmacia Valeri e Crov&to ra 
Bussano, Fabris e Baldassare — ^io » 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
e Diego — Legnago, Valeri — Trevi^X-* 
Zanetti o lanini — Ar:iri'fl, alia farmaci»-
e drogherio di Domenico paninoci — 
Badiay alla farmacia iBia^gUa e neìls 
principali farmacie dol Veneto* 

Siamo corti non dispiacerà al lettore 
se richiamiamo la suaattonaiono sopra il 
aeguento articolo tolto d&lJa principale 
Gazzetta modica dì Berlino : AllgemeiM 
Medicinische Central Zeitung. pag. 744 
N. 62. 

Yera tela all'Arnica di a Galleani. 
La tela a i r Arnica dol oliimico 0. Qalleanl 
di Milano, è da qualche anno introdotta 
eziandio nai nostri paesi. Inearioatì di 
oBaminarc ed analizzare questo spooiflco, 
dopo ripetute prove ed esporlenzo, oi 
troviamo in obbligo di dichiarare cho 
questa r e r a iela all'Arnica di Qalleani 
È uno specifico raccomandovolissimo sot-
t'ogni rapporto od un eiì)<?aoisrfimo r i 
medio per i reumatlsmij lo nevralgie, 
Boìaticlie, doglio roumatiche, contusioni 
6 ferite d'ogni specie. Con ossa sì gua-
riacono perfettamente i calli od ogni 
altro gcBore di malattìa dol piede. 

Noi DOn sapremmo suflaoieutemonts 
raccoinandarc ai nostro pubblico 1' uso 
di questa tela air Arnica, o dobbiamo 
perù avvertirlo che diverse iaformi imi
tazioni veng"ono spnocìntc da uoi *otto 
questo nonis i" virtù della grande rlcoroa 
della effettiva. Il pubblico &v*j. dunque 

I" guardingo di non richiedere od accot-

•I ^ 

• N . ; 

s. 



GIORNALE DI PADOVA. . . 

AVVISO ^ 8̂1 
j?ef affiiianta ài una casB signorile 

Fino alle ore 12 del £2 corr, saranno 
«ooettatG offerte segrete per la t r ien
nale afflltanza delia oaaa con gìnrcìinetto 
In Via Maggioro civico numero 14̂ 19 dio 
era abitata dal fratelli Pivottn, Le of
ferto devono essere presentate alla Casa 
di Rittovero sotto l'eeservanzo dolio con
dizioni dubljllcate con avviso a stampa 
5 settembre. 

SALAINI doli. FRANCESCO 

fianca Generale di Sicurtà 
1C-306 IFOran^^TA »»aJL.5.jl F^^BÌIC'BFROCITJV 

fOttS^t&^iS^Vf^ TnwnK?-. 

w 
: . 1-1 

fl!_'-/-

r' • -

T-1 inolinplki JiapoHonj:'! din sijinprn 

aio CKRÔ *K l'Iianini pnrmlo in oirRi 
ni [ninw (la poturlo jirocInnuLro HOIL̂A 
iraUnnm Jilciirm 

pcP tinuoro CAPELLI e fiAlil^V 
Con questo srtnpllfìo cfìsMHTicn fli 
uUiuriQ iatantarniaiTKìnto II lilninlo, 
caalagjiD clsinro, castnî no ftOun> î  im- ' W^ 

ro perfetUi a eecomìii dm si «l'isiile- i tó / / 

Direzione Generale — MILANO — Via del Giardino, JVnmero 7. 

Le operazioni della Banca si dividono in due parti: 
R A M O — Aaaieamxioni vHat 
èKKlo^B l ' — Asaieupa contro ie disgrazie corporali, pagando un capitalo 

alla ramiglla in caso dì morte per causa e fatto accidentale, od una pensiona 
annua vitalizia od un'indennità glornaliora temporanea in caao di disgrazia 
corporale ohe porti Jniibilltù permanente o tomforanea al lavoro. 

StnoNB II* — a) Aasieuraaioni In caao di mor te od aiternaUve ia caso di 
morte o vita. 

b) AsaiourazloTil dotali, o rendite vitalizie. 
kAMO — A f l f t l c n r u z l o u t l i i c o n i l i t 
BEZIONH r — a) Assicura contro i Danni dei Fuoco io proprietà ed 1 valori 

mobiliari e immobiliari, i ricolti rurali od industriali, i nestlami e le merci 
In gonore, le fabbricho e gli opiflali, lo offlcine ed \ bosclii* 

8EZI0^H II" — Aaaioura contro i Danni dolla Rottura dello vetrino e degli 
BpOQcbi 0 cristalli avvenuta por cauea e fatto involontario. 

RAMO — A s s l e i i r a z l o n l d e l t r a s p o r t i m a v l t t l m l ^ fluviali o 
T e r r e s t r i 1 

.̂ tPfr, o. 

o 

•FRffELLli 

DoposiLo in Padova presso Dogi usti 
JSfita* 

• ^ 

SCIROPPO LAROZE 
DJ SCORZE DI ARANCIO AMARE 

TONICO ECCITANTE, peT rialinTfi lo funiÌQjii 
delio aifìniQco, nttivnre quello degli integiini e 
Siiurireloinflluitio norvose, acute, o croniche. 

TOrJlGO ANTI-KEaVOSO. por fiqariro quel 
nialcwsere tlin sotlo varia formo preteda Io 
nialdUU cha ^UDTisce da piiiicIpiD, 0 faci-
liinrc IR ([i{iC5iÌone. 

AHTI-PERlODlCO,pfirlog:ieTofrm«<tìCfihrì 
con 0 senza inicnniUcinn, dì cui fili s/jiari 
sDnn Rli specifici, per guarire gasLriii ,gu3lrnlgie. 

TONICO RIPARATORE, rfljilfcm batte re l'ira-
poytìrlmento del sangue, la ìliapepsia^ rane-
mia, U sSinìtcmi. HnappoLciua, lo maUUie 
[li languore. Pruno : 5 Te. 

Fabrica, Spiedi a ioni : Ditta J--P- l.ATlOZR ic 'S 
S, rao dtìfl Uons-Saint'Paul, Puris. 

Flcpnsili In Padùta : CornelU • 

-•«rW-vs -/A'-tiLJin 

NOYITA' LIBRARIE 
VENDIBILI 

Alla librerìa Sacchetto in Padova 
I t a t a B t l l c d e n o r l £ Ì T k g . invaeien 

dea prusaiens en Angleterre 
préfaca par Charles Yrlarte.Pa
ria 1871, in U L. £,40 

D o H ^ y , La Coup-d^État (ie Parie, 
Communo et Versailles. Eesaia 
de Pay:diologie politique, Pa
ris aout 1871, in 12 . . . . » 1̂ 30 

' VcT^iil {iV) d e o r g ' c s . Lo Jivre 
rooge do la Commune. Paris 

' J871, in 12 >£,40 
I n n i u s , >.ottroa Tartarea, Corre-

spondaece aeoròte d'un ambas-
flpdeur pour servir a l'histoire 
du Sacond empire. Parla 1871 * 3^00 

I*ouA>tu V i c t o r La Guerre J870-
187i première pnrtie. L'Em
pire. Parìa 1871 , . . . - > -,G0 

0 c l a GueroHTnitcfG A. La Com
muno Sanglante on le legs in-
cendiaire. Paris 187J, in 12 , » 3,G0 

H e SiawwiiBue. Des Cauaee de ooa -
désaatrea la proacription des 
armes et le raonopole de Tar-
tiUerie. Paris 1871, in 8. - . i> 2^0 

I i a l i c t l n l l l w c E . Hlstoire de la 
Guerre Ì870-7I i l l u a t a t o n d o 
Lnn^Q et Allouard première 
serio. Paris i871 » 1,35 

H c ^ I n ^ c r t ! . Vocabolario Parai 
lelLo d Jlle lingue italiana, fran
cese, tedesca, inglese, Milano 
1871 ^ I,SO 

C o v l u o A . Da Torino a Cham-
bery o le "Valli doUa Dora r i 
par ia e dell'Aro e la Galleria 
dello Alpi Cozie. Torino 187] • » 3,— 

Xll^iiJbnai E . Conialo e Frejus con 
una UUera del generale Mo-
nabrea. Firenze 1871 . , . > 3,50 

n i ì i i l i »^ !^ )^ . L'uomo seooódo i r i 
sultati della soienEQ, parte III, 
DovoandMmo. Milano 1871 , ì> J,BO 

I jnmlkniSclAi i i l I t . Della Istru-
zlono. Firenze 1871 . . . . » i,—-

C a s a i i eeP«nre . Milano, Storia 
del Popolo e pel popolo, Mi
lano 1861 in a > ^— 

H c A i g i u m i i a C - C o m p e n d o di Pa
tologia chirurgica e lerapia. 
Nnpoli lS7l,inB, l'US. l,2alfas.J> 1,--

IttiflUaut C Un Angolo TrfìqaiUo 
nel (Hnr^.. M/Itìuo 1871, in 12. » S'fìO 

ja icv in t - t IS G. Schizzi fotùi^rallol 
dol Deputati del 1, 2 o 3 par-
lemonto italiano, Napoli . . . > 1,— 

I 

l l c p o f i i t i f c o n t i c o i r r c n f Ì4 florvizli» CBÌ ca»fsa ed ogni a l t ra operazione 
di cambio Bulle Saccursali d'Italia 0 dell^oet^ro poi SOCI DELLA BANCA. 

SEDE SUCCURSALE JN PADOVA 
COMITATO DI VIGILANZA E PATRONATO 

SJg. ATfASTASI FRANCESCO, negoilinta, SJg^ZATTAo*v. VINCENZO» Vloe-Prei , della 
» MALDTA filOV. BATTi negoziante. Camera di Commeroio. 
» DE BENEDETTI *fvoo>lD MATTIA, > VENEZZE conto o*v, STEFAHOr po<"*^-

poii ldente. » 2ÀGGC( eonto OBV. ALBERTO» poBald, 
RAFPHEBmiTANTE: — CASSINI3 iog. MARCO, Vi* S. Agita N. 1682, 

Sottoscriiic-ne delie azioni di fondazione 
Lo azioni di fondazione di L. 100 nominali por tano lateresaa in ragione 

del 6 por 0|o all 'anno, godono della partecipaiiono del £0 por Oto sugli utili 0 
sono ammortizzabili per dscìmo a sorteggio-

All 'at to dolla sottoscrizioEfl deve essere versa to un decimo: gli a l t r i t r e 
decimi entro quindici giorni dietro avviso del Consiglio d 'Amministrazione: i 
residuanti t r e quinti a r.'ehiesta del medesimo Conaiglio ool preavviflo di a l 
meno un mese i ra l'uno 0 l 'al tro versamento, 

Le sottoscsizloni si ricevono in Milano alla Sedo principale, via Giardino 
N. T, noncliò presso tu t t i i rappresentant i della Banca, 

A sensi dell 'art . IO dello s tatuto, per l'impiego dei fondi la Banca dove fare 
p r e s t i t i nn I p o t e c l i e ^ a n t l c f p a v i l o u i « u ilcpuE^ito d i t i t o l i p u l i -
M i c l q m e r c i e v a l o r i i n d u N t r i a i l ^ e &c(»iito d i 4-ain1itnl i con al
meno due firme benevìse a acadenza non naaggiore di quat t ro meai, e s c l u 
s i v a m e n t e a f a v o r e ciei »ooi* 

Dalla Direzione generale in Milano 
Il Presidente del Consiglio II Direttore Generale 

m a r c b . Ff':RDlNANDO CUSANI CONFALONiF.Rt Cav , GIUSEPPE B0.?S1 

ITfl^tìf » 

llftAdAvo « I l e falolIBDiizIaiAl v e J c n « s « 37-lCO 

N O M P I Ù ' MEIDIGUNTE 

EVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

^aììrì^fts ni^i»b%^^^ b cattivo ffigutiooi (dìflpet>di3), ([lutfilJt n«TTa]tìfl, fftlti«bMn kbltistb, 
^sa*7i*AAij ifhaMa, TKÌASÙ:^^ pfiipiuslaa^r ^ u r c a , ^onfio»A, ctpwiro, taUAimttlo i^wt^ahì, 
^a^ìiiìth pHuita, «fbJaî Tij?» o^o»^ a TMQÌII dop» fsaio ed to terDp« drETtrldAnia, dolori, cTudoi?;.\ 
j^/ànc>jl, ipxiìrnl rtd ÌDflsfiUaaiici»« iH oìamACt « degli altri TÌse«rì ; ojpu iiÌiordÌu3 di] tegtXo, aerri^ 
i^BL^braoc miwflW • h^, nwftnaiJit toM*, «ipprtspione, tuma, ninm», broochUe, titj {eojrtuniioE*i. 
;̂ nt;TtECìIn]i3t, EI-DOIOCÌ, mbKr:oT^, dsperim^lo, i^inbete, nniuutìjiiiì^, votu, Uhhnr litcria, viiio e 
pt^iti'.\ del s t e l l e , klr^pifia, itu^tF^r fb»e biuncti, 1 pllidl colori, mancania di freflcheni «4 
i^^^S^. E&M a fisn il aomWerriJi poi fìmchilli dobali a p«i U persona dVga& s d , formuiLb 
buoni ciTiircoli • ^fi'ir^a iti camJ *j più ilremali di fare». 

J^>wjnUoa E$ 'MUH d m& prza^ da B^tri rimadà j v:tSrÌ4n mtgUa d b la « V M , fUctndc in^a^ 

. .p . , La pMW uriotraiv 4 » da das inni mando qa«fU mnaviiEiiou R o v a i e u ^ f f i ^ 
txa; tvatù p ^ akìsa jaeenftfdo à ^ wrìrfafa, cA lì pent del mi«i S i «noi. 

Le Ei\a gamba diraQU»n« forti, hi axìa 'fitti • « • chieda* piA MchEeli, il ml< riooiBca t robu^V 
Ktvtn a 1K> «usi- b lai Mnlo b a n a n a rtOĵ voviniU» 0 ^vcdìitOr coDf«)», visito taimalati, i&ccki 
vlitg^ • pÀc^ a l uMbfl brachi, • fi»K]l«ni obdvA h taotr/i^ « &t«cia la aonor i i , 

B. FiiTiD CA«TIUI 
SMOoiauTMSa ix uotofic ed areifr^U M PrvnotéA 

Ob»r« n, lU\m. Trftp&ni (SieiUa), IS eprìls IQdg. 
DA Tfjkt'Hnal ttia mwfo % ft̂ sta ae»î tt4 hk un fi3flij-ri7ae attacco nervoio a bìHoioi da O»A 

aoj^ pftì da DU tt/A» l̂opH* al mi/7tt, • da >(mo7riknarìa ^nQtiUr tanto cbe AOD poteva faro ^ 
^a«9 xA calira un loT* ffbdliui p ^ , Ara ta)̂ ìad££ftU da dluluroo iQf.ouzùe « da contiiìuala muri? 
K U H ài fAipi», a b la tfvmUraQA i^^^mb^ d pid Jag^orv )ar&r* éormtiEo; J'arta madita m>a hu 
«ni poCnta ^cTard; Q& bc^ml« EAA» ^ÌQA Tî ntra ^^Talvantob x%rabl€a in Mtt> giorni apu^ 
b Bua gojofitsu, davfcis Edrttc in fs/tìì ic1J«c«r ^ la tua lon^tw paMeggiit«, a poiAO aniicuraz'vi «^^ 
t i ss ^tvÀ ftlH fa UM dfl̂ Ji ^alra d^ìtlasi ferl^u tro^ud pcifcUamanU guarita, 

ÌTAHiaia Là Bi i i tu 
' Hon^aat btrfa 

I r ^ sH^ 44lfifrs!d m^soA Aa&a I&eva1«m4a Sa Sarrf uaci anTrnulmfi 
Fsua. ^LLirjoiiuBiVB, medico del diatretlik 

Cori %, S t t t n B«rllao, 6 attobrc IBBftr 
ffl{|Borfl: i!o ATĤ  da tanfi» toiopo «Masiom A «SEOTran loi tnabtl la ioBnema ululare dell± 

«Url^tn la uùa buoca ô t̂ '.i'Tbe doT-ft asm affics-aJa, <c aon uitarA a eoiifennarla la ogni occa&ioitf 
fiSw cq pnxfeìî ilcrì. Bottpra D'AnsiLiiai:* 

(Ifembro dol CDOIÌ|;1ÌO sanitario Healo) 
L» ^ttoliL l«1 ^4» A 111 di cUi^eranwu &. tM\ l^ ahiL fr. i-UO; 1 chil. £r. S; t chî  

B d^ &. Ì7.30; e ^ L A-. 3#i 12 diil. fr. 6X 

U EVàLEm eiOCeOLITTE 
iia POItTS^fógi^ e d ajffi 'ffA?4>LETTlfì 

TapprlSfcs, b élgtM t̂î ne aon boiHi PĴ UJV̂ , foa-^ ét\ aertìt dei polmoni, del liit^^a eauscfllofils 
lAknaû ^ a^uifdt?, T̂ Q̂ blPO Ire vailo pii ctio £a c££?̂ ^ fdrU ì̂tJ S« BtcìDBCO, il pello, i aî rvl e le CDITÌ.̂  

Poggio (Umbria), £9 muggin 1809. 
l^a^ SO uoad di eatlviìka lufaìameato di ni-so^h)*, e <g cromco reumaliamo da farmi ilare fi 

'M» ttiin} r ifiTcuiw. flnaliuenie mi lib^r^ì da (|Uc::̂ & lEUirlATir marca dolla ^o l̂ra mcravigilacL. 
IftO'^alc^^tA aS Cioccointttf)* D>?̂ B H djLî j'jb mìa gitarfgltiiî  qualh public t̂b cha yi place, 
«wb rnu'̂ oro DO&» b mia gratitiLdina, Utito 0 voi ùit mi vcatra dcliiioto ^ i loceo ia t tG* dtUt^ 
li vinù vcnLmearta auiî icjù per ri^Ubili:^ ta DÌ^^^. CnaiuìUalÀEaa mi fógno it voairo^deTotliî Xjr 

Faiacapca Buitconi, 9Ìi^Sazo. 
IQ uohrre: Aaatok pvr IS lanie r.. ^.00; id. ( ^ £ i taiva fr. iM\ id. per 48 Uzte fr. fii 

pev 120 Uifu J!r, Xl.m. la TaToleUe p^^-:;^Ui=« io'. 3.50; per £4 tAUC fr. 6.00; pariStaatt fr. ^ 

BJjaa* DV BABBIf « C, | \^ ^ |^ S;:^^7f'*"''=" j l̂ Oat̂ :® 
DEPOSITI — Pai&iXài Roborii, Zanalti, Piaofiri « AfaufO, Caveiiuii Au'm> — Por delibili»: ÌL^-

viglio, far»- Vaiajebjnì — l^rrir^ruorc: À. Elalìpitn fajis. — AaHjot A< Piego, G. C&{r& îQli " 
TV-fv̂ ffo: Bll'?T4 JEU 2^QBÌai» Zanolti — ffi^ii^rsas: CEiî , Chinali farm> — tfàine: A- ritipuiisli 
Caoiiirfltall — FMWstò: F^&ol, £tui?3Jii, ^itmpirfU2j, Sdlinalo, Agenala Cosu^ilim '— Vcr^^_ 
Ifrcucflica PawU, Adrknv S'riiàsi, (loi-ir* Efc-giaia -— li^isttnmt Luigi Mtj^Jb, fialliao V*lerl — VÙ^ 
f̂fcrfct-Cwt̂ d"; Ln Miri;bfrUi1 fata. — (3tfJiOfn»t Ly^̂ d FaÀri» et Baldjsara — ^rWirno: E, ForcdUiii - -

i^sJai: McoM» O l̂l'A^Ou — ld^A4|̂ u^ VaUfi -^' ^^iu-iMr^t H)', £ k ^ Q)kr« Unn< rflala — Oi^r^ â  
IL <Uii<jL^ L. f i ^ j ^ u ^ 

T-jTJ •E^^^jmjjM»Sra=J;J^3ni : 'g .J - :=>c^ 'WJgMnfi?T*iKB 

PIILOLE DI HOLIOWAY, 
Questo rimedio è riconosciuto univcrsnl-

monte come il più efficace del mondo» 
L e malattie, per rordinarìo, non liaiino 
che uiia Bofa causa generaio, cioè : 
i'irnpiu'ezza dei Banane, cho ò la fon
tana dalla vita. Dotta impuio:^za si 
roitifica prontamente per Tuso tidlo 

Pillole di liolloway che, spiirgiiinio Io stomaco e lo intestino por mezao doifc 
loro proprietà balsaniichc, piu'ilicano il fiangao, danno tuono ed energìa a' nervi 

!ine e Tiiuscoiìf ed invigoriscono ^intiero slslemap Eastì rinomate Pillole soqiaasE 
ogni altro medicmaie per regolare la digestione. Operando sul fegatoe sullo 
reni in modo sommamente stiiivo od c/hcace, esse regolano le secre^ìorn*, UÌV-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costitu^-ione. Aiidic 
le persone della più ^'acile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impiu-eggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone 1Q dosila 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
ogni scatola. 

DNGUENTO DI flOLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglìoso Unguento die , identificandosi col aaiigac, 
cii'coln concsso fìuiido vitale, ne scaccia lo iiuptirezze, spurga e risana le parti 
traì'Qgliiite, 0 cura ogni genere dì piaghe ed ulceri- Esso conoacìutissimo 
Unguento è un infaUibìlG curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Malo di Gamba, Giunture TtaggrinKatej Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Dotti medicamenti vondonai in BcaLilo ts Tuai (atcompngTisiti da rH^̂ jungUato iatruziooi La lingua 
Italianti) da lutti i pTÌncipall farrunî intì dol mondo, e proiBO lo fllcaso Autori», 

li Paoi-fiflSORa no:.j,c(irAr, Landr.t, ritraud, N(?, 2ÌA. 

\ ^ • j iAWcn É4iWa. iAdtf f -± - iX^ ^A iw^^ fr s c ̂  U« rW\̂  • r^^'sr^Klt * rrtf ^ u< -'1 ^ . r^i w^ 'r-- " / - 1 ^ " 
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Chimico Farmacista dott. GALLEANI 
<3.1 I V U l X a x i L O Via Meravigli, 2A \ 

eon Stablllmeisitv Ch imico , Via 49r»ole^ I^. ^ 
Conosciute per Tltalia, Europa, America per li incontrastabili effetti 

La Farmacia GRL£ARiÌ spedisce dietro vaglia postale le detto 
Speoiaìita al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero, 

I. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE K PUR
GATIVE, adottate dai Modici o Professori dello Cliniobo prlnoipali d'Italia; hanno 
la§proprietà del Siroppo e vengono proaotìlto come più oomodo a prondoi-si, nia*-
lìme viaggiando, più non avendo l 'iooonveniente di rtìeave dolort al centro, ODÌJI» 
0 al tro pillole purgat ivo. — Alla scatola di n, 18, neat , 80, alla sortola di n. SO 
lire 1.50. 

S' PILLOLE ANTIGONOKROIOHE del prof, Poan» DARÌO nollo Clinioho di Rnrllno 
Specifico per la OOBI detta Goî HiietEa o stringimenti nrotral ì . I nostri Simitaril as-
wourano con t r e acatolo la goariglone. — Ogni aeatola L. 3. 

3. PILLOLE ANTIMORKOIDALI, per guarire la Emorroidi ad 1 dolori roumMtui 
anohe di voooliin datp- — Ogni acatola L- Z* 

4. POMATA AHT1U0RR0IDAL3, per oarare a proventre qnpsto informiti^, gnarioofl 
TiflrtfeHfioftA^ l i l t o r s o l l * pPUi&^flglDnc^ BuBtlna^lviic^nìA î S6:»f̂ <act4l̂ fPfi ^ a^'^Q-
fole, ridona 0 conserva la Rii«ua«flaczs:» delia pollo. -— Vaso L. 2, 

B. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infftlHbU rioonosointo IE Italia 
Enropa, e nelle Americhe ove meglio cha in Italia T hanno approaì:ato, psr di-
Eitrnggere 1 e a l S i %'«£cEaB IndurUia^e^t l ,^ lBa£9«aq)t]iAtiia.iT;Gone dol piedi oaiiante 
dalla traspirazione, oocb i i dB QiCpffaaoGi, a^porf^^so dSclBa citantes ntili^^^iao 
per la m c d l e u z l o n v i dolio f e ^ H e ^ e o n t n a l o n l q « e o l i A t i i r e . » n&jìo£l@ta! 
iPcniURttofae g o t t o s e ^ pla^^BiG^ e r p e t i 0 «REÌVO n g e l o n i r o t t i . -^ Coijt» 
L. 1 aolioda doppia, L. 20 franco poi Regno-

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profoBHoro PTGWAOOA di Pavia lo qqall 
oltre la virtù di oalraaro e guarire lo toBsi, nono loggermonto doprimenti, i)ro-
maovono e facilitano l'ea^jettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DH 
SALASSI, da quegli incomodi oìie aon peranco toccarono lo stadio inflanimstufio 

Di minor azioae a perciò utilissimi nello pertossi ed iofreddatnre, com<> pera 
nelle leggiere irritazioni delia GOLA e dai BRONCHI sono i KncchcrEBaB perla 
toBse del profoaeora rignaeea che di facile digeatione e di PRONTO EKFISTTO rie ' 
eoono piacevoli al palato» — Si, le Pillole ohe i Zuoelierlni sono nsitatUaimi dal 
CANTANTI e PREDICATORI per rioMamare la vooo 0 toglierò la rauoodine. — prezzo 
alla Rcaiola con iHtrnziona B\ i Zu.Q<3hQnnì ohe le pilole L. 1.^0. 

7. INFALLIBILE RITROVATO dal professore E. SB-WASD, Nnova York 17 ottobre 
1830, oioò Pomata taiaa Washington riganoratrice dai CAPELLI, dell» BARBA • 
SOPRACIGLIA; uè mpedisce U CADUTA, fortifica il BULBO od ò a detta daiooatrt 
cnodiei la medioLna più sionra per Torpate aalaoea del oapo L. 4. 

8. aACCAROLEO EMATOSTATiCO del profeaaora CAMPANA; 51 anni di aJparieQza 
dottor nelle Glittiche di Pavia e di Genova, 0 dal Sanitari della nostra città, vonno 
constatata la ina bonefloa aziono nelle seguenti a a l a t t i o : SIFILIDE noi 2. e 3. STA
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di fiiESTRUAZlOl^K, APO
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed al tro diacraaie del sangue, — ProzEo I*, 0 bottì
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

fi, POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai pr imar i Oitotrlol 0 dalle primari* 
Lavatrici d ' I tal ia . Si raooomanda per la migliore a più aoonomloa nella fuaoiaturi 
pel bambini. Essa poi ha la proprietà dì rendere alla pelle la morbidoaza, far spa
rirò t bitorzoli e Io macohio dol vainolo. — La «oatola L, 1, 

10 HUOVl PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema tì&lieanl 
preparat i aon lana e non cotone fliflcome i provenienti da l l ' e s te ro . — Presso in 
Milano Cen, 80 per ogni scatola, per fnori franco In tu t to il Regno Gentea. w 
nna aola scatola, Cent. 7B per più scatole. L. 2.50 alla scatola Paracalli ottungo-
larl L, S.5Ù gli oval i . Farmaciea C i a l l c a o l Vìa Meravigli, H* 

N B . Ad ogni apeeialità r ìgerehi F l r m » A m a n v del G a l l e t t n l tRoto sulla 
Istruzione unita ohe su i r ìnvo l to d'ogni speoialità. . 

SI Yondono in Padov* dalle farmacie ROBEUTJ r^RDiWAKDO, alla P'a^?^^*^*' 
dtìir Uni vera i ta , GASPARIHL ZANETTI e nel MttgJiiBlno di dtogho PI AMERle MAURO 
— A Vi'cenjFfl, farmacia Valori e Crovato — Batsan&j Fabris a Bttldaa*itro - - Mita 
Roberti Ferdinando — Koui^o, Castagnoli A Diogo — ifijjssapo, Valori; — ^'^"•;^^ 
Zanetti 0 Zanini — Adria, alla faruaoiao drogheria di Domo'ji^o Pauluacl — ^^^ìr^ 
a l̂ft farmacia Riflafaia 0 nella prisoipaìi Ffiraisieie d^I Vshate- \^z!. 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

iritto Penale 
FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

avuto speciale riguardo 
Alle Provincie liombardo Venete 

del profosaoro 
GUMPAOIO TULOMEI 

Padova 1871 Prem. Tip. Sacchetto 


